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Direzione ed Amministrazione: U dine, 

Via della Prefettira, 10. — Inserzioni de 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

sopra la firma 40, dopo la firma 30, in 

quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

petuti si fanno ribassi di prezzo. 

* 

" RE ZA 

  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

  

Il progresso moderno 
Uno dei più seri pensatori che ‘la 

Storia ricordi, riconosceva come segno 
di corruzione e dissolvimento sociale 
l’avere smarrito il vero e proprio senso 
delle parole, cosicchè sotto la coperta 
di nomi del tuito innocui sì facessero 
correre gli errori più grossolani. Una 
delle parole di cui maggiormente si 
abusa è quella di progresso, parola, che 
per essere di significato indeterminato, 
si prestava a meraviglia allo scopo di 
far credere che non mai più di adesso 
ella è stata un fiore, che infine per es- 
ser felice nen vi ha via più sicura che 
abbandonar affatto la tutela della Chiesa, 

«Il mondo: moderno, scriveva Mon- 
signor Mineo Janny, è annoiato di cam- 
minare, vuol volare ; invidia alla folgore 
la sua celerità, vuol andar avanti ed è 
impaziente di freni. Progresso! E chiama 
tutti senza eccezione alle scuole a ri- 
cevere l'istruzione. obbligatoria. Pro- 
sresso! E schiude Je più cospicue al- 
tezze anche ai figli del popolo. Progresso! 
Ed ha elevato a scienza l’arte di au- 
Mentare la ricchezza. Pregresso! E vuol 
Conoscere tutto, saper tutto e. poter 
tutto. Progresso! E si stilla il cervello 
a rimutar la terra in un harem, e co- 
Stringe I° elettrico. ad illuminar le sue 

  

notti, e fa viaggiare intere città su due 
Striscie di ferro, e scende a scrutare il 
fondo del mare, ‘e studia a palmo..a 
palmo il cielo, e trafora le montagne e 
taglia gli istmi:..... > de 

Progredire. importa mutar in meglio 
e si potrebbe definire: un ‘crescere suc- | 
cessivo e continuo in ordine al. fine. 
« Tutte le cose mondiali ed umane sono 
soggette a. questa legge incremento, 
perchè tutte, come dice Vico, da Dio 
procedono e ritornano a Dio,» Ma più 
di ogni altro essere è perfettibile l’uomé, 
Il quale può ragionando scoprire sem- 
Pre novelle verità, e per Ja volontà bene. 
adoperata corrispondere alla grazia così 
da licoprir in se stesso, benchè finita- 
Mente l’infinita perfezione di Dio. 
Non ci vuol davvero una grande eru- 

dizione ber conoscere da quanto rozzi 
Piincipii si progredì, specialmente. nelle 
Scienze fisiche e naturali, di modo che 
“ll mediocre scienziato moderno supera 

di Molto Archimede nelle matematiche, 
Voscoride e Teofrasto nella botanica, 
PPocrate e Galeno nella medicina. Che 
Ure della geologia, che ci. discoperse 
Un nuovo mondo sotterra? e promuove 
Macchine a dirigere le forze e tutta in- 
Somma la natura costretta a servire al- 
l'utilità è al diletto dell’uomo, | 

Lo stesso ‘si dica della filosofia; dai 
Primi passi dati sulla via del “sapere 
Der gli abbozzi dell’antico Talete, dalle 
disquisizioni di Democrito, : Zenone e 
Q Ni ca « e Y P ‘ Agostino siamo pervenuti alla stella: 
lulgidissima di S. Tommaso. 

Tutto il lavoro, tutto il progresso 
dell’uomo nel secolo XIX, ove lo si 
Consideri rettamente, altro non è che il 
trionfo dello spirito umano sul mondo 
Materiale, Ja vittoria del pensiero sulla 
Materia. À i i 

Ma se fosse invece il mondo materiale 
che trionfasse dello spirituale, allora in 
Cambio di progresso si andrebbe indie- 
to a precipizio. Dovrebbe quindi far 
Meraviglia come molti. cultori della fi- 
Osofia e delle scienze naturali siano andati ad una conclusione: affatto con- 
l’aria. Per loro il progresso delle scienze 
aturali mon è che il portato delle forze 

Materiali. «La conclusione dei materia- 
listi, osserva: ii Basile, è mostruosa, con- 
tradditoria al processo ed. allo sviluppo 
degli esseri, nei quali si osserva che le 
forze e le forme tanto più si elevano, si 
compiono, quanto più si svincolano dalla Materia; è una conclusione immeritevole 
i tnt dia ci entrare e di prender posto nella storia 

filosofia », 
SPest, igrilo 
Gela 

  

    

n a ‘R81 pes if ad da izie Yaticane 
Udienze, 

ima, 13. — Ts, Padre: Ha ricevuto irivata udienza il card. Vaughan Ar- A Re E Nera ee ; Gabi da covo di Westminster, 

Îl-prossimo Conoistoro, 1 
Roma, 18. — Sul prossimo Concistoro 

corrono due voci contrarie. Alcuni affer- 
mano che avrà luogo al più presto, altri 
che sia rimandato a giugno. Io credo 
che il concistoro subirà un piccolo ri- 
tardo a -causa sempre della nomina dei 
Vescovi-francesi. Sarà nominato Vescovo 
di Chieti e Vasto, il Rev. D. Gennaro 
Costagliola, visitatore della. missione in 
Napoli ed insigne scrittore, molto noto 
e stimato; e a Vescovo d’ Ischia D. Mario 
Palladino di Napoli, persona degnissima 
e di tale umiltà che credesi indegno di 
tale onore e ha inviato la rinunzia al 
S. Padre, ma sperasi che dietro le insi- 
stenze del Pontefice, accetterà. Fra giorni 

detta de eligendis per la nomiua ‘dell’ar- 
civescovo di Ravenna. . FERA: 

Ancora ignorasi chi sarà il successore 
dell’illustre Cardinal Galeati. Alla cele- 
bre ed illustre cattedra di S. Apollinare, 
scenderà la colomba — non più visibile 
come una volta — ma lo Spirito Santo che 
sceglierà un pastore degno successore di 
S. Apollinare, S. Pier Grisologo, e San 
Severo. 

IRE MESE, 
Un momentino ancora, 

Roma, 13. —- Anche stasera Zanardelli 
è tornato al Quirinale. Egli ha presentata 
la lista quasi completa «lel suo Ministero. 
Domani sera o posdomani se ne darà 
l’annunzio ufficiale. Si parla di una pro- 
babile esclusione dei radicali ove insi- 
stessero per la diminuzione delle spese 
nel bilancio della guerra. Entrerebbero 
in tal caso Picardi per l’agricoltura e 
Guicciardini per le finanze. Il resto della 
lista rimane come ieri, tolto Baccelli, il 
quale per l'influenza di Sonnino si de- 
cise finalmente. a rifiutare, e messo in 
cambio Giusso, che assumerebbe il por- 
tafogli dei lavori pubblici. 

i «. Hanardolli e Giolitti, 
La Gazzetta del popolo di Torino ha i 

seguenti profili, interessanti nel momento 
attuale: Il Ministero fu già fatto e disfatto 
parecchie voltè, perchè le esigenze del- 
l’ultima ora distruggono improvvisamente 

  

questi giorni è nervosissimo; qualsiasi 
contraddizione lo eccita, qualsiasi ostacolo 
lo. preoccupa. All’opposto dell’on. Giolitti 
che, apparentemente sempre calmo e non 
curante delle opposizioni, non lascia fa- 
cilmente scoprire il:suo giuoco e sa man- 
tenersi impenetrabile. Il Giolitti, mano- 
vratore.per eccellenza, e, quando occorre, 
nemico degli scrupoli, ha una abilità 
speciale nel tirare l’acqua al mulino dei 
suoi, che, pochi in numero, egli sa pre- 
sentare come numerosa falange. Sono un 
«manipolo e il ‘capitano li fa giostrare co- 
me fossero un esercito. In questa, come 
nelle precedenti crisi, fra gli on. Giolitti 
e Zanardelli, fra questi due uomini po- 
litici, così differenti d’indole e di tem- 

che mentre l’uno, il Giolitti, lavora da 
sè, provvede dove i suoi luogotenenti 
non arrivano e ripara alle lacune dei 
suoi; l’altro invece, lo Zanardelli, ha bi- 
sogno che*i luogotenenti lavorino per 
lui, e riparino agli errori, agli scatti e 
alle lacune del loro capo. Ne deriva che 

itano, il quale è obbligato a subire le 
oro volontà e a lasciarsi trascinare dove 
non vorrebbe. All’on. Giolitti, più sicuro 
di sé, più astuto, tocca frenare le corse 
troppo impazienti ; il che cagiona un an- 
«damento a sbalzi nelle fasi agitate della 
crisi, con periodi ‘d’arresto e corse di ri- 

‘torno, che sconvolgono il già fatte 0 
creano i pericoli e le difficoltà. nel mo- 
mento appunto in cui tutto si sperava 
combinato e risolto. 

. Cose di Corte e di Governo 
Le precsdenze a Corte, 

Roma, 13. — E’ stato pubblicato il de- 
creto reale che modifica così la gerar- 
chia per le precedenze a Corte: 1. Pre- sidente del Consiglio di Stato — 2. Primi. presidenti delle Corti di Cassazione — 

  

sazione — 4. Presidente della Corte dei 
conti — 5. Tenenti generali designati pel. 
comando di un'armata in guerra - Capo 
di stato maggiore dell’esercito — 6. Mi- 
nistro della Real Casa - Prefetto di Pi- 
lazzo - Primo aiutante di campo generale 
del Re — 7. Primo segretario del Re pel 
gran magistero dell'ordine dei SS, Mau- 
rizio e Lazzaro, cancelliere dell’ ordine. 
della Corona d’Italia — 8 Tenenti generali: 
comandanti titolari di corpo d’armata - 
Vice-ammifagli comandanti in capo tito- 
lari di dipartimento marittimo - Presidente 
del consiglio superiore di marina - Co- 

navali - Tenente generale comandante in 
capo titolare dell'arma dei rr. carabinieri, 
se assimilato di rango ai comandanti di 
corpo d’armata - Ispettori senerali d’ar- 
tiglieria e del genio, se assimilati di rano 
ai comandanti di corpo d’armata — 9. Pre- 
silente del Tribunale supremo di suerra 
e marina.   

adunerassi la Commissione dei Cardinali. 

il lavoro che sembrava già quasi finito. 
L'on. Zanardelli, mervoso «pel.solito, in | 

peramento, sì nota il divario singolare. 

spesso ì luogotenenti soverchiano il ca- 

3. Procuratori generali delle Corti di Cas-.| 

mandanti in capo titolari delle squadre. 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
uae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

In tutta IrAaLIA: anno Lire 16— seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L.5. — Esrmro- 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non'si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinen. 
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La spugna!.. i Rate 
Il Friuli vnole a ogni costo farsi rite- 

nere come il più perfetto gentiluomo del 
mondo, sebbene qualche volta scapucci. 
Ieri p. e. dice che l'avv, Brosadola « pre- 
ferisce di fare da spugna antisettica sulle 
orme del Rondani, » aa i 

L'avv. Brosadola noù preferisce niente; 
egli è andato a parlare è ha parlato ; ha 

è venuto in contradditorio... Ecco tutto. 
Le spugne il Friuli le potrebbe trovare 

‘ altrove che da noi; 

«Ancora il prof. Manzini, sac 
- Vari giorni fa accennammo al caso del 

deputato socialista -Berenini, che godette 
dei favori ministeriali per farsi coman- 
dare all’ Università. di Parma, dove ha 
centro d’affari e di propaganda politica. 

«Il Berenini rispose sull’Avanti! spiegando 
la faccenda. Ma ‘ora il: prof, Manzini ri- 
sponde all’Avcnzi! stesso. con fatti e do- 
cumenti che dimostranò «che la cosa è 
vera com'era stata primieramente rac- 
contata. Anzi il Manzini conchiude : 

« Ripeto al Berenini: l'accusa. d’aver 
profittato d’un favore ‘del ministro (che 
fu per sei mesi indeciso e riluttante a 
concederlo); favore, lesivo dei miei diritti; 
tacqui quando il parlare poteva giovarmi 
non credendo il Berenini ‘capace di si- 
mili cose. Ora egli non trova di meglio 
che far dello Spirito, anzi che produrre 
dei fatti; ma io, che nom sono. eccessi- 
vamente ammiratore dei lazzi, denuncio 
la condotta del Berenini ai suoi compagni 

‘socialisti; mi dichiaro pronto a produrre tutti i documenti relativi alla. questione 
e .a sottopormi al giudizio dei ‘compagni stessi del Berenini. E’ coricludente la mia 
offerta ? » Reno 

\i 

cenda, che va ad assumere un aspetto 
Interessante vano 

Un’ inchiesta all’ inchiesta, © 
Addirittura madornale! Secondo quanto telegrafano da Napoli al? Corriere della 

Sera, da Commissione d’inchiestà per Na- 
poli dovrebbe essere sottoposta essa stessa 
ad una-itichiesta. fe e 

Tratterebbesi che il Saredo'avesse chie- 

funzionario, colpevole ‘di corruzioni e 
scandali, e che il Ministro ‘avesse fatto 
il sordo. | dI i 
‘Dietro le minaccie del Saredo di ren- 

dere la cosa pubblica, il Ministro si scusò 
dicendo di essere stato indotto ‘a non 
dare esecuzioni ai desiderii del Saredo 
per influenza di un’ sottosegretario di 
Stato, figliastro di alto personaggio scan- 
daloso e corruttore. I 

Fu quindi nominata una Commissione 
d’inchiesta sull operato della Commissio- 
ne d'inchiesta. E° il putridume che s’in- 
nalza, che invade, che ammorba ogni 
cosa, ed è il giusto castigo che Dio in- 
fligge alla rivoluzione, ed a tutti i suoi 
adepti. 
“Con una Commissione d’ inchiesta, 

chiamata a rivedere le bnccie ad altra 
Commissiohe d’inchiesta (e la serie po- 
trebbe continuare), è proprio il caso di 
riporre e per sempre. la: bandiera. che 
sventola sul risorgimento-d’ Itaha,: 

Quei cari antielericari. Da 
Guerra ai conventi... anche nel Belgio. 

Tale almeno è il motto d'ordine lanciato 
da Osvaldo di Kerchove.:Lippens,  mem- 
bro del Consiglio supremo della. Masso- 
neria belga, nella seduta della loggia 
Amici filantropi di Bruxelles. : 

In attesa adunque che i fratelli .*. del 
Consigliere supremo comincino a pian- 
gere sulle «immense possessioni » . dei 
frati belgi, il Bien public giuoca al sullo- 
dato Osvaldo questo tiro : ee 
_« Le opulente famiglie di Kerchove e 
Lippens di cui il grande Osvaldo è la 
‘potente personificazione e l’ imponente 
capo d'armi, posseggono nelle due Fian- 
dre, nelle diverse provincie belghe, al 
Congo, all’estero ecc., una fortuna terri- 
toriale molto più considerevole che quella 
di tutti i religiosi belgi uniti insieme. 
Basta ‘aprire gli atlanti catastali per con- 
vincersene, » 

E' tutto dire. 
  

Attraverso i parlamenti esteri 

Camera tedesca. 

Gli affari cinesi. 
Berlino, 18. — (Reichstag) — Si approva 

senza discussione in seconda lettura la 
domanda di 153 milioni di marchi per 
la spedizione in Cina. Si discute quindi 
una mozione della commissione chiedente 
‘che il trattato finale di pace colla Cina 
debba garantire la libertà della religione 
cristiana in Gina e che questa libertà si 
protegga dalle potenze firmatarie. Bebel,, 
socialista, presenta un emendamento. in- 
teso ad ottenere che i missionari debbano 
astenersi da ‘ogni ingerenza negli affari 
sociali, economici e politici della Cina 
onde evitare un conflitto in avvenire, 
L’oratore rimprovera ai missionari di   essere stati la principale causa dei disor- 

«trovato sul campo il Rondani e con lui 

Vedremo ora come si svolgerà la fac- | 

sto l'allontanamento da Napoli di un alto 

dini attuali. Dopo la discussione, la mo- 
zione è approvata; l’emendamento Bebel 
venne respinto. i 

Camera ungarica, 
L'Ungheria vuol proteggere la sua agricoltura, 

| Budapest, 13. — (Camera dei deputati). 
Discutesi il bilancio dell’ agricoltura. Il 
ministro Daranyi dichiara che il governo 
conosce la situazione difficile dei produt- 
tori di, vini ungheresi e terrà conto degli 
interessi agricoli ungheresi quando, nel- 
l'occasione dei nuovi trattati di commer- 
cio, si. tratterà della “questione del dazio 
sui vini italiani. © 
  

— Guglielmo Il e la Francia 
Questa la narra il Gaulois: 
Mentre l’imperatore Gugliemo si tro- 

vava a Londra, durante un ricevimente 
ufficiale a Windsor, l'ambasciatore fran- 
cese, Cambon, l’ammiraglio Bienaimè e 
il generale Dubois, inviati dalla Francia 
al funerali della regina Vittoria, si tro- 
vavano riuniti in gruppo. i 

Gulielmo li vide e dirigendosi all’am- 
basciatore, gli gridò : — Ehi! signor Cam- 
bon, non venite a salutarmi? E mentre 
l'ambasciatore si avvicinava al sovrano 
tedesco: — E’ perchè tengo, continuò 
l’imperatore, a far sapere che io amo, e 
molto, la Francia, e ‘che non permetterò 
a nessuno di toccarla. — Sire, rispose 
Cambon con gran calma, ringrazio Vo- 
stra Maestà di quanto si è compiaciuta 
dichiararmi. La Francia è un paese pa- 
cifico, ma se mai l’attaccassero, essa sa- 
prebbe difendersi da sè! 

Pare che questo si chiami parlar chiaro. 

L'unità d'Italia e Cialdini 

Nel giugno 41874 al Senato italiano 
discutevasi su alcune leggi finanziarie. 
Il generale Cialdini; «allora disse che 
l’Italia costituendosi, avea’ creato a sè 
stessa gran difficoltà. « Signori, soggiunse, 
possiamo noi cancellare oggi. le tracce 
dei fatti di teri? Noi siamo venuti a Roma 
coù mezzi morali che tutti conoscono, e ‘qui 

  

‘ restiamo contro il sentimento cattolico. Au-" 
guro al mio paese un Ministero: tanto 
abile e tanto fortunato, che sappia ‘alla 
fine conciliare il sentimento religioso col 
“sentimento politico: ma intanto conviene 
tenersi preparati ad ogni avvenimento 
improvviso. 

ma non dimentichiamo che le alleanze sono 
belle cose solo quando si conchiudono a con- 
dizioni uguali almeno moralmente. Si potrà 
cedere qualche. altra Savoia o Nizza, si 
potranno pagare le spese di guerra al 
l’alleato, ma questo alleato rinfaccerà 
sempre il beneficio reso. © 

Da una crisi finanziaria l’Italia potreb- 
be uscir povera  miserissima ma pur 
sempre viva; da una crisi disastrosa di 
guerra, l’Italia non uscirebbe più, l’unità 
fatta sì perderebbe a Roma, che tanto ab 
biamo agognata, e tornerebbe in potere 
dei nostri nemici ». | 

Sono parole o lettori del Crociato, che 
sta bene ricordare anche ai dì nostri — 
ad erudizione storica non solo, ma per 

| notare pure come la pensava uno dei 
| factotum massoni in rapporto alla con- 
quista di Roma, P, 
  

Agricoltura e commercio 

  

Quello che dicono sul ‘dazio gli agricoltori 
Roma, 13. — L'assemblea della Società 

italiana degli agricoltori votò all’ unani- 
mità un ordine del giorno, col quale essa 
invoca: Primo — che sì mantenga il 
dazio di importazione nella misura pre- 
sente; secondo — che. il dazio sia ridotto 
“proporzionalmente solo quando il prezzo 
del grano superi le 25 lire al ‘quintale ; 
terzo -— il dazio d’importazione delle 
farine sia commisurato esattamente con 
quello d'importazione del grano, esclu- 
dendosi qualunque altra protezione in- 
dustriale; quarto. — che si aboliscano i 
dazi comunali sulle farine e sul pane; 
quinto — che sì cerchi di dimostrare 
l’effetto razionale dei concimi chimici ; 
sesto — che si favoriscano tutte le isti- 
tuzioni tendenti ad organizzare il mercato 
dei cereali, emancipando dal predominio 
della speculazione. ù 
  

Movimento sociale. 

  

L'emigrazione aumenta sempre. 

© Napoli, 18. — Scrivono da Altavilla 
Silentina; in provincia di Salerno, che al 
municipio continua la richiesta dei pas- 

saporti per l'estero: i contadini, special- 
mente, partono per le Americhe sperando 
che il loro lavoro sollevi le famiglie, pa- 
ghi i debiti contratti, liberando dall’ ipo- 
teca il podere o-la casa. 

T proprietari, per le rendite mancate, 
sono in angustie pel pagamento delle 
tasse ; chiedono che con equità si appli- 
chi anche là, come nelle Puglie, il de-   creto del 10. giugno 1876, concedendo 
dilazione, almeno per le imposte scadute. 

Uno Stato com'è il nostro, può certo | 
fare assegnamento anche sulle alleanze: 

  

Alla vigilia della rivoluzione. 

Dai telegrammi e dalle notizie ultime 
che ci sono arrivate, pare proprio che la 
Spagna si trovi alla vigilia della rivolu- 
zione. Da che cosa è provocata? Tre sono 
le cause speciose, che vengono segnalate: 
l'affare della signorina Ubao; la venuta 
in massa dei religiosi dalla Francia, fug- 
giaschi per la legge contro le’ associa- 
zioni; e il matrimonio della principessa 
Mercedes con il principe di Borbone. 

Affrettiamoci a dire che questi sono i 
pretesti, non le cause. Le cause vere sono 
invece l’odio della massoneria che vuole 
debellare l’ultimo avanzo dei regni cat-_ 
tolici con governo cattolico; .i repubbli-. 
cani che tentano di rinnovare il colpo . 
del 1873 quando fecero fuggire Amedeo 
di Savoia; e i carlisti che cercano ap- 
profittare della debolezza e della confu- 
sione nel governo per mettere sul trono 
il loro Don Carlos. go 

Naturalmente, per arrivare a ciò, si 
piglia un pretesto ‘qualunque, basta che 
giovi a riscaldare gli animi e a ingenerar. 
la confusione. E’ il torbido che bisogna 
creare per entro: poi pescare. 
Esaminiamo i pretesti, 

. L'affare Ubao è di questa natura. Una 
signorina, a nome Adele Ubao, orfana di 
padre e grossa ereditiera, decise farsi 
monaca. La madre — Adelaide de Icaza 
— si oppone. La figlia lascia la casa ed 
entra come novizia nel monastero delle 
Serve del s. Cuore. La madre protesta 
presso le autorità che la figlia sua le è 

| stata rapita; che furono un predicatore 
e un suo confessore — entrambi gesuiti 
— a infinocchiarla, perchè si facesse mo- 
naca; che la chiusero nel convento per 
ereditare le pingui sostanze; che perciò 
essa reclama la figlia. x i 

Il tribunale — discussa la causa — 
diè torto alla. madre, la quale ricorse in 
Cassazione. Il Piccolo di. Trieste diceva 
leri sera e il Giornale di Udine ripor- 
tava, che la sentenza ‘era stata cassata 
all'alta Corte di giustizia e che. quindi 
la figlia doveva essere restituita alla ma- 
dre. Ma noi finora nulla ricevemmo dalla 
Stefani e i giornali di oggi non ne parlano. 
> Giay una povera ‘figliuola che viene 
strappata dalla famiglia ‘e rinchiusa in 
un convento — è tale una leggenda me- 
dioevale, che basta da sola a. sollevare 
disordini, E questi vennero. 

_ Ma ecco che nel contempo si annunzia < 
che ‘coorti di gesuiti e. di frati e di mo- 
nache — cacciati dai francesi — scen- 
dono dai Pirenei per invadere la Spagna 
e popolarla di conventi. Esca sul fuoco. 
Gli animi maggiormente si eccitano, le. 
fantasie si scaldano. Ma quasi ciò non 
bastasse, sopraggiunge il matrimonio di 
puma principessina reale con un Borbone, 
‘amico e protettore di gesuiti e di mona= 
che. Che cosa sarà dunque tra poco la 
Spagna? Un paese di conventi e un po- 
polo fratesco, 

Con tali circostanze precedenti e con- 
comitanti, non è meraviglia che buona 
parte del popolo spagnuolo — turlupinato 
dai frammassoni, dai repubblicani e dai 
carlisti i quali soffiano nel fuoco — non 
sì metta in rivolta. * 

«Ed è proprio’ incredibile — scrive 
un corrispondente da Madrid — l'odio. 
implacabile, con cui la plebaglia e gli 
studenti perseguitanò ì gesuiti, dacchè la 
stampa liberale e socialista ha dato il 
moto d'ordine, venuto indubitabilmente 
dalla Francia. E’ una vera razzia contro 
chiunque porta la veste di sacerdote, e 
per non esporsi a guai maggiori, dovet- 
tero partire subito tutti i padri gesuiti clfe 
finora stavano nella capitale, per rifu- 
giarsi nei conventi della provincia. Ma 
ciononostante continuano i tumulti. Anzi 
fu pure assalito il venerebile vescovo di 
Madrid, allorchè passava in carrozza; 
centinaia di forsennati lo fischiarono, e 
poi presero delle pietre per lapidarlo. For- 
tunatamente aveva ottimi cavalli, che lo 
salvarono. Persino la famiglia regnante 
è esposta ai medesimi insulti, e ciò prova 
che trattasi di effervescenze rivoluzionarie i 
da lungo tempo preparate. Il duca di 
Caserta, allorchè arrivava alla stazione, 
ebbe la stessa sorte, e poco mancava, che 
la folla non lo avesse lacerato. Tutti gli 
interventi della polizia e delle truppe 
non bastano, per reprimere tali eccessi. 
Anzi pare che ci troviamo alla vigilia di 
disordini generali, malgrado la procla- 
mazione dello stato *d’ assedio, che non 
si farà attendere ». <* * 

Il governo. ha commesso peraltro in 
tali frangenti una corbelleria di riviovo 
conio: quella di permettere che sulle 
scene di Spagna si rappresenti l’ Elettra 
— drama d’occasione scritto da quell’an- 
ticlericale sfegatato che è Perez Galdos. 

Abbiamo detto quel drama — drama 
d'occasione. Di fatti Eletra (vittima, pri- 
ma di nascere, di colpe altrui) sta per 
essere «sepolta» in un convento, per opera di un mostro che dovrebbe agire 
ben diversamente. La, solita povera vit- 
tima non vuole farsi monaca, ma. tutto 
congiura per il suo  « seppellimento ».   I Fortunatamente, la difende. un giovane  
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mangiamonache, il quale, naturalmente, 
è un eroe ideale; e questo Perseo che 
fa l ingegnere elettricista, riesce a sal- 
vare quell’Andromeda che non vuol fare 
la monaca. i 

Insomma, è la storia dell’ Orco e del 
Pollicino, rifritta per uso e consumo anti- 
clericale, onde tirare la premeditata con- 
‘seguenza : « Bisogna bruciare i conventi!» 

Chi non riconosce qui la storia della 
signorina Ubao, portata sulla scena? 

E l’effetto è immediato. Sentiamo l’E- 

poca di Madrid che cosa scrive in argo- 

mento: «Questo dramma è giacobino : 
è scritto per incitare la plebe contro 1 
preti, i gesuiti e i luigini. E il teatro fu 

sempre pieno di una turba briaca di 

odio contro i preti. Quando Elettra nel 

secondo atto esclama: le altrui coscienze 

mi iormeniano, il pubblico erompe in uno 
scoppio furibondo contro i gesuiti. Qual- 
cuno osa andare contro corrente e grida: 
Zitti. Pugni e bastoni si alzano contro 
di lui. 

Allorchè Massimo (personificazione della 
libertà) addita Pantoia al pubblico dice : 
«questo uomo rappresenta la reazione e 
il clericalismo, bisogna ammazzarlo ». 

Il pubblico grida — ammazzalo — muoia 

— abbasso la reazione... abbasso i Gesuiti..! 

Massimo dice: « Ritorneremo per Elettra, 

se non possiamo cavarla fuori, daremo 

fuoco al convento ». Il pubblico risponde 

furiosamente — Sì; a dargli fuoco.... 
Ecco qui una scatola di fiammiferi... 

abbasso i Luigini.... abbasso i Gesuiti... 

E voi sapete che l’anima popolare. è 

molto infiammabile e. che perciò l’entu- 

‘siasmo della scena doveva ripercuotersi, 

riversarsi nella nazione provocando le 

  

indegne gazzarre che tutti i buoni la- 

mentano.. Intanto il liberalismo gongola 

di gioia e soffia nel fuoco in nome della 
libertà ». | 

Notiamo che l'avvocato che sostiene la 

causa in Cassazione della madre Adelaide 

de Icaza è Salmeron, ex presidente della 

repubblica e noto massone. 
Dio protegga la Spagna! 

sem. 
  

Gli avvenimenti in Spagna 

A Corte si balla. 

| Madrid, 13. — Al ballo di Corte non 
avvenne alcun incidente. Le truppe e le 
guardie lasciavano avvicinarsi al palazzo 
i -soli invitati. Il matrimonio della prin- 

cipessa delle Asturie avrà luogo domani. 

Continuano le dimostrazioni in, tutta la 

Spagna. A Cartagena hanno avuto luogo 

dei conflitti colla forza pubblica. Si fecero 
molti arresti. 

f ‘Bi attendo un pronunciamento | 

-+ Parigi; 13. — Le ultime. notizie dalla 
Spagna dicono che si attende un pro-' 
nunciamento. — I religiosi fuggono in 
massa da Madrid. 'Sagasta’ dichiarò ‘che 
qualora il ministero rimanesse al potere 
la rivoluzione sarebbe inevitabile. I fogli 
ministeriali domandano che Vl insurre- 
zione venga repressa colla forza. 
  

| sinistri del mare . 

Un piroscafo inoagliato; 
+ Gibilterra, 43. — Il ‘piroscafo. Spartan 
Prince, proveniente da New York e di- 
retto a Genova, si è incagliato. al Capo 
Alcazar. Tutti i viaggiatori sbarcarono ; 
la situazione del piroscafo è critica. 
  

Tutto il mondo è paese 

1 brigantaggio» 
Notizie dall'isola di Chio recano che, 

nei giorni scorsi, alcuni briganti masche- 
rati assalirono una casa situata in un 
villaggio a dute ore di distanza da Chio. 
In quella casa abitavano tre preti greci, 
che opposero una seria resistenza. I brigan- 
ti, dopo averne gravemente feriti due, sac- 
cheggiarono la casa. Il governatore di 
Chio, informato a tempo del fatto, mandò 
i gendarmi sulle traccie dei briganti. 
Questi furono raggiunti. S' impegnò un 
combattimento, che finì con la morte di 
due dei furfanti e con l'arresto degli 
altri. Il. brigantaggio: sembra però che 
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del secondo 

piano di casa Sinkler sedeva uma giovine 
signora presso la eulla d’un bimbo. Essa 
era il ritratto del dolore! DA 
- Udì ad un tratto bussare alla porta ed 
una voce disse senza che alcuno entrasse: 

| — Richenza vuoi venire a mangiare ? 
— (Grazie, non ho fame, rispose essa 

con voce soffocata. 
Salome (la figlia del «droghiere) Dussò 

‘ad altra porta dello stesso piano e disse: 
— Guglielmo, non farti pregare, è l'ora 

‘del pranzo e papà è puntuaie. np 
«’— Ma i miei colori ri asciugano ed io 

“non perdo tempo, rispose il pittore. Egli 
cera Guglielmo Sinkler il figlio maggio- 
“renne. 
<— Su vieni, altrimenti 
burrasca. 
Guglielmo sospiro, depose i pennelli 

schiuse l’useio e disse : 
Andiamo; cara IRichenza, 

Ma ella rifiutò, era troppo addolorata. 
.Le prese la mano, era come il ghiaccio. 

— Tu ti ammalerai, diss'egli mesto. 
— Lo sarò, Dbalbettò essa, na va. tu 

solo, te ne prego. 
‘Egli se ne andò; ma poco dopo. ap- 

presso entrò da Riehenza la Sinkler 
PRALERi 
". — Perchè non vienna pranzo? è forse 

scoppia una 

oc espiazioni 

infierisca in tutta la Grecia. A Valonidi, 
villaggio presso Elassonia, un contadino 
fu catturato da una banda di briganti, 
mentre si recava alla fiera con suo figlio. 
Da altre parti si segnalano pure atti di 
brigantaggio. 

Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

‘Roma, 12 febbraio. 

Il vincitore d’ un concorso. — Il gabinetto 
in fieri. 

Nell’Aula Magna del palazzo della Can- 
celleria Apostolica, domenica, S. E. il 
cardinale Lucido M. Parocchi conferiva 
un premio di lire quattrocento al signor 
Vincenzo d’Amico, studente del quinto 
anno di medicina, vincitore del concorso 

  

bandito sul tema: L’evoluzionismo conside- 
rato in rapporto alla Ragione, alla Reli- 
gione e ‘al Diritto. 

Erano presenti molti Prelati e distinti 
personaggi, fra i quali il comm. Pacelli, 
il prof. Tomasetti, il prof. Tuccimei, uno 
fra i più illustri naturalisti d’Italia, nu- 
merosi studenti dell’ Università, profes- 
sori ed istituti. i VARE. 

Il.P. Gaetano: Zocchi, dopo aver pre- 
sentato il disserente agli intervenuti, lesse 
la relazione del concorso ed il giudizio 
degli esaminatori. i 4 

Sorse quindi il signor d'Amice, il quale 
prese a leggere la sua dissertazione. Egli, 
fatta un poca di storia dell’evoluzionismo, 
passò alla critica scientifica di questa ipo- 
tesi. Incominciò dallo sfatare del tutto 
la base di ogni supposizione trasformista, 
cioè la possibilità della generazione sine 
semine o sine causa seminali della prima 
cellula primordiale; poscia via via andò 
dimostrando l’inanità delle prove recate 
in campo dagli evoluzionisti, cioè i ca- 
ratteri rudimentali, le ricerche geologiche 
e paleontologiche e lo sviluppo. embrio- 
logico. 

La tesi si estendeva poi a svolgere la 
lotta per l’esistenza, l’ereditarietà dei ca- 
ratteri, l'elezione artificiale, naturale e 
sessuale, con un’ appendice per dimo- 
strare le enormi differenze e la mancanza 
di anelli fossili tra l’uomo e la scimmia. 

Ma queste ultime quistioni restarono 
non lette insieme alla parte dell’'evolu- 
zionismo di fronte alla Religione ed a 
quella dell’evoluzionismo di fronte al 
Diritto, perchè il card. Parocchi, dicen- 
dosi dispiacente di dover ciò fare per 
l’ora tarda, ed augurandosi che la dissar- 
tazione venisse: portata. a conoscenza di 
tutti per mezzo della stampa, aprì la di- 
scussione. sopra quanto era stato letto. 

Sorse pregato il prof. Tuccimei ad ob- 
biettare al disserente sugli archi bron- 
chiali del feto umano nel quarto mese 
di gestazione e sulle cocco-sfere.dei de- 
positi di solfati dei. fondi marini; ed il 
disserente rispose ad entrambe le obbie- 
zioni in modo esauriente. (È 

S. E. consegnò quindi il premio. in’ 
danaro al signor d’Amico;. per il quale 
ebbe parole di vivo compiacimento, ésor- 
tandolo a. continuare i suoi studi sulla 
natura, le leggi della quale sono con- 
giunte. col. più (rigoroso verso logico ai 
supremi veri della Rivelazione. Religione 
vale ispirazione, concluse genialmente il 
dottissimo cardinale, dappoichè i veri geni 
che l'umanità vanta furono mai. sempre 
ossequenti ai principii religiosi, senza u- 
mani riguardi. 

La cerimonia lasciò soddisfatti ed edi- 

ficati tutti gl’intervenuti. 

A quanto sembra, Zanardelli, incari-. 
cato dal Re di comporre il gabinetto, 
rimpiazzerà l’on. Saracco nella presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

E' una pena il considerare. che il no- 
stro povero paese, il cui il parlamenta- 
rismo ha fatto e fa così cattiva prova, 
sa far eredere, a detta di un'illustre pub- 
Dlicista veneziano, che i suoi giorni sieno 
contati, debba ritrovarsi, a ogni caduta 
di ministero, nella dolorosa alternativa 
di cascare dalla padella nel fnoco. Poich® 
chi sia l'on. Zanardelli, quel che fece, 
legislatore e parlamentare, in odio al cat- 
tolici, tanto da meritarsi il titolo di cam- 
‘pione del mangiapretismo, pasto, che, 
a giudicare dalla proverbiale magrezza 

della sua persona, non deve avergli fatto 
buon: pro di certo, non v'è chi nol sap- 
pia. Basterebbe quel portento di sapienza 
legislativa, che' è il suo codice penale 
vigente, specie al Capo V° del vol. 3° 
lib. 2° per segnalarlo alle vaste beneme- 
merenze. 

E’ cosa naturale che i pari sì congre- 
ghino coi pari, si fanno quindi i nomi 
di Giolitti, Fortis, — che secondo un vec- 
chio numero: dell’Asino, aveva le mani 
nette solo quand’ebbe le manette — Guic- 
ciardini, Nasi; dell’ebreo Wollemborg ecc. 
ai diversi portafogli o sottosegretariati. Il 
‘solo Prinetti sarebbe. un pesce fuor di 
acqua: ma gli avranno fatta scuola. 

‘ Un ministero insornma ne vale un al- 
tro, come i singoli onorevoli sì equival- 
valgono, e a noì non rimane che a pre- 
pararsi allo spettacolo di nuove scene, di 
nuovo malgoverno e di nuove scenate al 
Calvario del potere, col vuoto torricel- 
liano nelle tasche. i 
  

Gli avvenimenti in Cina. 

| Russi battuti. 

Pechino, 18.— In uno scontro a Kiaot- 
chao i russi ebbero 5 morti; essi avevano 
rifiutato il concorso degti alleati. 

Verso la pace. 

Pechino, 13. — I ministri esteri riu- 
nitisi ieri, cominciarono a scambiarsi le 
loro idee circa la forma dei preliminari 
sulla questione delle ‘indennità e delle 
proposte da farsi alla Cina per la siste- 
mazione delle legazioni. 
  

Fino all'esterminio. 

Pietroburgo, 13. — Telegrafano da Lo- 
renzo Marquez al « Novoie Vremia » che 
sì trovano sotto le armi 32.000 boeri, bene 
equipaggiati e risoluti a condurre la guerra 
all’estremo. |. 

Si muore di fame. 

A Johannesburg, per mangiare, gli abi 
tanti devono munirsi d’ un attestato del 
loro console rispettivo; quindi d’un bi- 
glietto. settimanale rilasciato dal commis- 
sario di distretto, che sovente li fa lan- 
guire un paio di giorni. Ottenuto ciò, si 
recano: in uno dei vari magazzini auto- 
rizzati ove, per entrare, devono battersi, 
ben fortunati però se il mercante non li 
mette alla ‘porta. dicendo di non avere 
quanto chiedono, I fornai non fanno più 
pane e ciascuno deve cuocerlo, se lo de- 
sidera. In città si può comperare sette 
libbre di farina alla settimana, nella cam- 
pagna il massimo è di cinque libbre, e 
ciò sotto pretesto di impedire agli abi- 
tanti -di vettovagliare i boeri. Questi, d’al- 
tronde, non mancano di nulla; in prin- 
‘cipio.di gennaio un comando,aveva tolto 
agli inglesi 1900 buoi che si trovavano 
rinchiusi nel. campo delle corse di Johan- 
nesburg. La sera la città è deserta. Nes- 
suno osa uscire nella tema di cattivi in- 

contri. Il soldato inglese ha sempre sete 
‘e-disgraziati vòi se-non gli offrite da bere. 
Nelle miniere, in mancanza di carbone, 
nor. si pensai a riprendere il lavoro. In. 
qualche miniera si lotta contro 1’ inon- 
dazione, ma. con pochi risultati. Tutti i 
lavori sotterranei. sono guasti, immersi 
nell'acqua, lè macchine sono inservibili. 
Quando: si vorrà ‘ riprendere l'esercizio 
delle miniere le spese saranno enormi. 
  

  

otizie estere 
Quei cialtroni di preti! 

Londra, 13. —. Monsignor Belmonte, 
che recò le .condogliauze del papa per 
la morte della Regina Vittoria, è ripar- 
tito, erogando 1000 franchi alla sottoscri- 
zione, per gli ospedali sotto il patronato 
del principe di Galles. pine 

In Somalia. 

Parigi,;18. — La Commissione mista 
composta dei delegati italiani Felter e 
Gapri e dei delegati francesi Piro e 
Pizzo si. riumirà il 45 corr. a Raheita onde 
procedere alla delimitazione effettiva dei 
possedimenti d’Italia e di Francia sulla 
costa dei Somali. Lig 

| sue opere. 

Il viaggio del duca di York. 

Londra, 13.. — Il Times dtce che il 
viaggio del duca di York in Australia. 
durerà 6 mesi. Il duca farà scalo a Malta. 

Un ex-console messo a pesto. 

Ginevra, 18. — — Il Consiglio federale 
ha minacciato di espulsione l’ ex-console 
turco barone Richstofen nel caso persi- 
stesse ad usurpare la funzione non au- 
torizzata di console. Costui finalmente ha 
dichiarato al Governo di inchinarsi al 
divieto. -. i 

Il matrimonio di Deschanel.. 
Parigi, 13. — Nel pomeriggio, alla 

mairie del sesto circondario, ha avuto 
luogo il matrimonìo di Deschanel, presi- 
dente della Camera, colla signorina Brice. 
I testimoni di Deschanel erano Loubet e 
l’accademico Legouvé. Assistevano molte 
notabilità. Herbert, sindaco, pronunziò 
una breve allocuzione e dichiarò la pro- 
fonda sua devozione alla Repubblica ed 
al suo primo magistrato. Il matrimonio 
religioso avrà luogo sabato. 
  

  

. Iotizie italiane 
n De Felice in appello. 
Roma, 13. — De Felice, condannato 

nel processo Codronchi, è ricorso in ap- 
pello. Lo svolgimento della causa alla 
Corte venne fissato all’ udienza del nove 
aprile. 

L'“ Alba, sequestrata. 

Milano, 18. — L’Alba fu sequestrata 
per la pubblicazione di una lettera del- 
l’anarchico Jaffei diretta a Bresci e per 
le considerazioni aggiuntevi sui tenten- 
namenti del Governo federale svizzero 
circa l’ estradizione dello Jaffei. 

Una vittima della neve. 
Verona, 13. — A Monte Belloca, sopra 

Tregnago, si trovò cadavere certo Vesen- 
tini Giovanni, villico, di sessant'anni, se- 
polto dalla bufera di neve dell’8 corr. 

Esposizione gastronomica. 
Firenze, 18.— Coll’intervento del conte 

di Torino delle autorità e di uno straor- 
dinario numero di invitati nella galleria 
Ceci-Rossi si inaugurò oggi la ricchissima 
ed interessante esposizione-fiera. dell’arte 
culinaria, promossa dalla Società dei cu- 
cinieri, a beneficio dell’ istituendo sana- 
torio pei bambini predisposti alla tuber- 
colosi. : 

| Un furto rilevantissimo. 
Milano, 13. — La notte scorsa i ladri 

si introdussero, mediante scasso, nell’ Isti- 
tuto dei Figli della Provvidenza, che è 
situato presso le carceri giudiziarie, ed 
hanno rubato per oltre diecimila lire in 
valori, oggetti e danari, che trovavansi 
custoditi in diversi. mobili. Finora non 
si è fatto alcun arresto. 
  

Necrologio 
Giovanni Scartazzini, 

A Fahrwangen, romito villaggio sul 
lago di Hallwyl], in Svizzera, moriva im-. 
provvisamente Giovanni Andrea Scartazzini, 
uno dei più valorosi cultori degli studi 
danteschi. Aveva 64 anni: fu professore 
a Coira, poi ministro protestante a Soglio. 
nei Grigioni, e da ultimo. a Fahrwangen.. 
Fu d’un'attività mirabile negli studi illu- 
strativi del divino poeta: parecchie delle 

ebbero l'onore di numerose 
traduzioni. i 
  

Lettere svizzere 

(Nostra corrispondenza) 
i Lucerna, 11 febbraio, 

Vi aveva scritto la volta penultima che 
atteso ìl censimento 1 dieembre 1900, il 
numero attuale deì deputati al Consiglio 

‘4 della Nazione dovrebbe aumentare di 20 
e raggiungere così la cifra di: 167. Ora 
invece si fa strada, la proposta:di ridurlo 
a 133, facendo eleggere un doputato ogni 
25,000 abitanti, invece che uno ogni 20,000. 

I vogliosi d’onori e di gloria si schie- 
rano in favore. dell'aumento a 167; ma 
il popolo che li deve pagare 20 franchi .|. 
per seduta e per cadauno, più la diaria. 

  

d’andata e ritorno da Berna in ragione 
delle rispettive distanze, il popolo, dice, 
propende alla riduzione a 133 in riguardo 
a questi Padri della Patria. — Pochi e 
buoni — dice esso. 

Anche il Consiglio federale, che que- 
stanno trovasi a corto assai di danari, 
inclina (portento raro !) a far sua la sud- 
detta proposta popolare. Vedremo come 
finirà per questa nuovissima controversia, 
che non sarà certo delle meno ardenti 
ed accanite. 
— Se gli altri Stati assai più grandi 

non eressero all’ Esposizione di Parigi 
che dei più o meno ampii fabbricati per 
mettervi in mostra i prodotti loro arti- 
stici, agricoli ed industriali, la piccola 
Svizzera vi eresse invece un intiero vil- 
laggio con estese rurali ed alpine adia- 
cenze. sperandone i più vistosi lucri. I 
bei sogni de promotori di quest’ impresa 
non si verificarono tuttavia; ben scarsi 
ne furono gl’incassi, ed anche le spe- 
ranze di poter vendere in qualche ma- 
niera l’intiero villaggio e dar così almeno 
un qualche rimborso agli azionisti, adesso 
veggonsi totalmente fallite, e fu quindi 
giudizialmente dichiarata insolvenza di 
tale società imprenditrice. Ora gli azio- 
nisti intentano presso il Tribunale di 
Ginevra un processo per rifacimento dei 
danni agli amministratori di essa impresa. 

E’ noto che l’ Esposizione parigina dello 
scorso anno si volle, per, calcolato sfregio 
al sentimento cattolico, inaugurare nel 
Venerdì Santo e senza nessun rito reli- 
gioso. Ciò spiega, a chi vuol intendere, 
la causa dei parziali insuccessi e della 
generale delusione. L'uomo è ancor pic- 
colo troppo, per poter vincerla contro Dio. 

Per finire. — Trasportavasi, poco è, un 
delinquente in ferrovia da Gartnessen ad. 
Altdorf, Ct. Urì. Giunto il treno a que- 

ist’ ultima stazione, ed apertasi la cella 
del detenuto i gendarmi si trovarono in 

i presenza d’ un individuo in costume di 
Adamo collo stato d’ innocenza. Credendo 
di giuocar un tiro alla polizia, egli erasi 
divertito nel tragitto a gettare i suoi 
abiti sulla via, dalle scarpe al cappello. 

Sembrava però pentito il poveretto e 
tremava tutte pel gran freddo. Non senza 
fatica gli sì trovò un paio di scarpe ed 
il lungo cappotto d’ un impiegato della 
stazione, ed in tal foggia gli si fece fare 
il viaggetto d'un quarto d’ora fino al 
posto di polizia. 

DALLA REGIONE 
Portogruaro. 

st 12 febbraio. 
Conferenza - Prediche - Teatro, 

Ieri all’ ora solita nella sala della Banca 
Cattolica, Mons. Berti tenne una splen- 
dida. conferenza sul tema Popolo-Libertà- 
Nazione, 

Si disse amico del popolo, ma non di 

  

“quel popolo che fatto irreligioso, non 
santifica le feste, non sostenta la’ fami- 
glia, ma nelle taverne e nei ritrovi si 
dà alle crapole ed ai stravizi. Popolo que- 
sto che spesato da furbi, scende nelle 
vie, si schiera d’innanzi alla forza, ed 
indifferentemente grida «abbasso e morte». 
‘No, di questo popolo egli non è amico, 
ima è amico di quel popolo che, obbe- 
diente a Dio ed alla Gniesa, santifica le 
Feste, sostenta col suo lavoro la fami- 
glia, rispetta le autorità. Inneggiò alla 
libertà, a quella vera libertà portata da 
Cristo in terra, e non a quella predicata 
da coloro che d'’essa ne fanno un mo- 
nopolio per loro uso e consumo. Disse 
che il sacerdote non può essere nemico 
della libertà perchè è ministro di Dio 
che è la stessa libertà. Parlò della na- 
zione, addimostrando che il patriottismo 
proviene dalla religione, e la nazione è 
più o -meno grande a seconda della reli- 
giosità ch'in essa havvi, e che quindi 
gli atei non possono essere patrioti, per- 
chè Dio e. Patria sono sì strettamente 
congiunti tra loro, che tolto il primo, il 
secondo non è chè un nome vacuo, un 
assurdo. Fu applaudito, fra gli ascoltanti 
c’era anche la Benemerita. Mons. Tinti 
ringraziò il conferenziere ed annunzio 
.un’ altra conferenza per la prima Dome- 
nica di Quaresima. 

. Alla chiesa della Annunziata tiene un 
MIGLi 

  
      

‘malato il bimbo, disse la signora, corru- 
gando la froute. ù 

Richenza: mormorò uma scusa: — Ho 
male al capo... sua 34) 

— Ah! ah! il mal di capo passa dopo 
il cibo: dunque risolviti ‘e vieni. - i 

Invece di obbedire, Richenza scoppiò 
in pianto. SR 

— Ciò è conseguenza di poltroneria: 
disse severa la Sinkler, e così sì diventa 
noiosi a sè stessi ed agli altri. ‘Ci vuol 
del timor di Dio, e allora si è contenti. 
«Sì dicendo, chiuse forte la qorta, fa- 
cendo svegliare il bimbo, che pianse colla 
madre. Così era ridotta la graziosa ed 
ammirata Richenza Meraim, dopo un 
anno di matrimonio! 

Questo erasi fatto a Londra, dove un 
amico di Sinkler, massone come mi, con- 
sigliò un'altro massone e ministro d'una 
delle tante sétte brulicanti im Londra, ad 
unire in matrimonio. Richenza. amava, 
ma chi? 

Gugliehmo Sinkler era il figlio mag- 
giore di Pietro Sinkler droghiere di Stra- 
shurgo. Fin da ragazzo egli aveva spie- 
cato un carattere sentimentale e tran- 

quillo, sicchè i suoi genitori pensavano 
di farne min prete. - 

Ma il mondo lo attraeva: per combi 
nazione venne a quell’ epoca a Strasburgo 
il fratello maggiore. della sie.” Sinkler. 
Erasi recato 25 anni prima a Liegi come 
lavoraute di fabbrica e colla sua attività 
potea ora visitare la sua patria giù uomo 
ben collocato,   Difatti egli era socio del suo vecchio   altro che di prendersi con sè a Liegi per 

{uno o due anni Guglielmo, sperando che 

potesse: metter il cervello a partito. Gosì 
Guglielmo si decise per. una carriera, 
quella della pittura, cosa che piacque 
molto poco a sna madre, Guglielmo però. 
sjiegò un bel talento tecnico nel copiare, 
non avendo ancor genio pittorico. Si la- 
sciava dominare dal compagni, e purtroppo 
in breve divenne massone, di quelli del- 
l’infimo grado, che si tengono nell’am- 
biente della. cosidetta filantropia uma- 
I n e ca 

Quando egli vide Richenza a Dresda 
nella pinacoteca fu tocco dalle sue grazie 
e ne fu conquistato. A Londra, come- si 
disse, fu fatto il matrimonio. Richenza 
subito dopo, avea sceritto alla madre, eie- 
vando alle stelle la sua ideale felicità, 
schivando ogni particolare sulla reale loro 
condizione. Non ne ebbe risposta: un tale 
silenzio però ccecitò non. poco il dispetto 
di Richenza. Gugliemo avea ottenuto del 
lavoro, ma il denaro sì dileguava presto, 
e la vita a Londra era costosissima. 

— Non potresti rivolgerti a tua madre? 
chiese egli esitando. 

. — Elemosinare? Ah! nol posso, ri- 
spose Richenza. 
Ma pure bisognava risolversi. Guglielmo 

pensò di recarsi presso i genitori a Stra- 
shurgo, e senza attendere una risposta 
abbandonò Londra e giunse a Strasbureo. 
L'accoglienza fu fredda quanto mai. Al 
lora seppe Richenza che il marito non ' 

principale, e quando. offrì i suoi servigi 
{alla sorella, ella non seppe chiedergli   

era un Saint-Clair, ma bensì Sinkler; ma 
a questo solo non dovea limitarsi l’amara 
sua. sorpresa. i 
3 SCENE 

Richenza non avea religione, mentre 
in casa Sinkler erano molto osservanti 
di essa. | © i 
— Dimmi, Guglielmo, chiese il padre, 

perchè tua moglie non sa recitare il 
Rosario ? 
— Perchè essa è protestante, padre 

“mio ! 
— Come?! Guglielmo, mi conduci in 

casa una simile figlia-? 
— Guglielmo! Chi v' ha sposati? chies 

ila madre. 
— Un ministro protestante. 

.— Lo udite voi! riprese la madre tre- 
mante. 
— E che si decise dei vostri figli? 
-— Nulla replicò Guglielmo. 
Un gesto di orrore fu la risposta de’ 

‘suoi genitori. 
— Di che vivete? chiese il padre. 
— Del lavoro mio e col denaro di Ri- 

chenza..si. i 
— Ma poi? 
— Io spero di trovar lavoro qui anche 

per essa. 
_ — Non ha rendita fissa ? 
— No. 
— Le sostanze da ereditare ? 
— Nol so, ima lo credo bene. 
— Ma come si può viver in dubbio su 

ciò, o Guglielmo ? 
— E che vorrete ora fare? saltò su a 

dire la madre.   
— Lavorare, finchè Richenza sia in 

migliori condizioni, e poi andarcese dove 
Dio ci guiderà. 
— Dio indirizza solo quelli che di sua 

«guida lo pregano! 

— Richenza come luterana provò do- 
lore quando le fu battezzato coi riti cat 
tolici il bimbo, cui furono dati i noml 
di Pietro Guglielmo Raffaello. Tristano. 

Essa dopo tante peripezie provate cadde 
in uno stato malaticcio e nervoso, ch' era 
il prodotto della sua penosa situazione 
all’esterno e dell’interna. scontentezza 
priva di sostegno e di consigli. 

VII 

Un dì il Sinkler chiamò Guglielmo : 
Figlio mio, gli disse, da sel mesì tu sel 
colla moglie e figlio ospite nostro. Hal 
poco lavoro e pochi guadagni; ora pel. 
non esser ingiusto verso i tuoi fratelli 
sprovvisti trovo uaturale che la famiglia 
della tua sposa pensi un po’ a voi. 

Guglielmo comunicò la cosa a Richenza 
e la persuase a rivolgersi alla madre. 

Questa le rispose così: «Intendo da 
quanto mi scrivi che capisci il tuo pass? 
falso, perciò sono pronta a soccorrertl 
Ti accoglierò col bimbo, ma ad un patto: 
che tu voglia separarti dal marito e che 
esso rinunci ad ogni dirìtto su di te. Nol 
intendo di riconoscerlo come genero, son0 
tuttavia disposta a passargli una pension? 
vitalizia, quand’ esso accetti la proposta 
— Tua madre », 

(Continua) 
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corso di prediche alle Figlie di Maria 
un vostro diocesano, il degnissimo par- 
roco di Pozzuolo. 

In seminario si daranno varie recite 
teatrali negli ultimi giorni del Carnovale. 

Alfa. 

LETTERE DA BERGAMO 

(Nostra corrispondenza) 
Bergamo, 12 febbraio. 

Adunanza dell’ Unione Diocesana — Pia 
Scuola San Gerolamo Miani — Assemblea 
del Piccolo Credito Bergamasco — Teatro 
della Società — Gli alpini, e censimento 
NUOVO. 

  

Fu assai numerosa ed importante ; ec- 
cone un breve sunto. Per la festa federale 
venne deciso che la 44% abbia luogo 
quest’ anno a Ponteoli Nossa in Valle 
Seriana, la II° domenica di agosto col 
l’intervento di Mons. Vescovo. Sull’Unione 
agricola bergamasca fece ampia relazione 
il rag. Gabbiati, che mostrò le ragioni 
che consigliarono di sostituire all'Unione 
agricola attuale che funziona da 6 anni 
come Società privata, una vera e propria 
Società commerciale cooperativa a capi- 
tale illimitato. Sono ragioni d’ indole mo- 
rale, economica e sociale della più alta 
importanza, che l'assemblea seppe ap- 
prezzare. Sulle società operaie di mutuo 
soccorso fu rilevato che. alcune sono tra- 
seurate ed hanno vita stentata. In buon 
punto è venuta 1’ Enciclica papale sulla 
democrazia cristiana a scuotere ed a spin- 
gere tutti sul campo fecondo del lavoro. 
A proposito dei soci cronici e impotenti 
al lavoro si chiese all’assemblea il pro- 
prio avviso, se non credesse cioè giunto 
il momento di affrontare lo studio del 
problema per la fondazione di una Cassa 
Unica a favore dei soci cronici e impo- 
tenti; la quale eserciti la sua funzione 
benefica per iuile le società, con norme 
fisse e rispondenti ai moderni postuJati 
della scienza economica e della statistica. 
Fu affidato l’ importante tema allo studio 
di persone competenti, onde riferirne in 
una prossima adunanza. Sull’ Ufficio del 
lavoro si diede ragguaglio delle delibera- 
zioni prese dal maggiori enti ammini 
strativi della nostra Provincia, come pure 
circa la sua natura, i mezzi, i fini, che 

_ sono altamente encomiabili. Infine in 
vista del crescente lavoro dell’ Unione si 
riconobbe la necessità di altro personale 
apposito; fu poi raccomandata la diffu- 
sione dell’ ultima Enciclica, del volume 
l'America a: Bergamo del sac. Cavadini, di 
quello dell’ Ellero sugli uffici di colloca- 
mento del Bollettino mensile dell’ Unione. 
Fu approvato un telegramma al Papa, il 
quale in seguito mandò» consolante  ri- 
sposta. 
— Questa pia scuola festeegiò 1°8 corr. 

il suo Patrono. Ben 260 alunni coi loro 
superiori e maestri si recarono a S. Leo- 
nardo dove: Mons. Castelletti celebrò la 
Messa. Poi accolti tutti nel vicino salone 
delle Società cattoliche attesero l’arrivo 
di Mons. Vescovo, che presiedette la di- 
stribuzione dei premî. Prima però Mons. 
Castelleiti, fondatore della scuola, lesse 
un'importante relazione dalla quale si 
ricava che nello scorso alìno si continua- 
rono le solite beneficenze a misura dei 
soccorsi avuti. Nello scorso anno si di- 
stribuirono 9700 razioni di minestra ; si 
fecero ogni settimana copiose dispense 
di pane venute dal Pane di S. Antonio ; 
SÌ vestirono a nuovo 18 alunni per la 
festa di S. Girolamo, altri vestiti per 
S. Lucia ecc. Quanto a finanze anche 
Quest'anno sì chiuse senza deficit. anzi 
con qualche civanzo,. 

Quanto alla frequenza e profitto degli 
alunni si ha una media del 72 010 dei 
presenti all'esame in confronto degli in- 
scritti ed una media pure circa del 67 OTO 
di promossi in confronto dei presenti al- 
l'esame. À 

Il relatore ringraziò Mons. Vescovo 
protettore amoroso e mniunificente della 
scuola, i generosi benefattori, la Banca Piccolo Credito, la Banca Popolare, il Banco Ambrosiano di Milano, le Cucine economiche per le lor i 1 per o elargizioni 

Fatta la distribuzione dei premi a suon di banda e vestiti a nuovo 30 alunni, fu 
offerta a tutti nei locali della Scuola 
stessa una modesta refezione. 
_ L'assemblea del Piccolo Credito ebbe 

luogo-ieri in seconda convocazione. La 
relazione del Consiglio d'Amministrazione 
Mise in rilievo il progressivo migliora- 
Inento dell’ Istituto. Annunciò l'apertura 
di due nuove agenzie ed una terza tra 
breve. Le rendite del 1900 salirono a 
L. 246,016.13, le spese a L. 198,935.31, 
per cu un utile di L. 47,080.90. La cassa 
ebbe un movimento di 50 milioni di lire. 
Il bilancio fu approvato e poi si elessero 
le cariche scadute, 

— AI Teatro della Società ebbe luogo 
sabato scorso la rappresentazione di una 
opera nuova: Il genio del dolore. Fu un 
lavoro di una vacuità spaventosa davvero, 
tanto come poesia che come musica. Il 
pubblico affollatissimo, tuttochè ben pre- 
Venuto, dovette chiudersi in un mutismo 
che fu la protesta migliore e più educata 
che si potea fare. 
— Gli alpini del battaglione Vestone 

sono ritornati da Castione della Preso- 
lana, dove per una settimana trovavansi 
a far prove di resistenza contro la neve. Per fortuna non toccò loro alcuna disera- 
zia e diedero davvero prova di una resi- 
stenza straordinaria. 
zi Alcuni dati del nuovo censimento. 

All'Ospedale Maggiore fienravano il 9 
corrente 422 infermi, 16-srore. 2 leva: 
trici, 14 bambini esposti, 64 donne di 
servizio e 48 uomini. Totale 566. Nel Col- 
legio S. Alessandro: convittori 131 per- 
sonale 27. Collegio . Baroni: allievi 71 
personale 12. Collegio S, Ghiara: alunz 
ue 54, suore il, Convento Cappuccini ;   
  

33. frati, 3 inservienti. Reclusorio San 
Francesco: 193 condannati, guardie 29, 
personale 6. Carceri S. Agata: detenuti 
74, guardie 11. Casa di ricovero: donne 
‘166, uomini 165, servi e serve 28, suore 9. 
E per oggi basta. Joseph. 

DALLA PROVINCIA — 
Prato Carnico 

‘12 febbraio. 

L'arrivo dell'on. Rondani. 

Preceduto da sei r.: carabinieri, che 
fin dal mattino facevano la ronda delle 
diverse borgate per cui sembrava stato 
d’assedio e da un delegato di P. S. ve- 
nuto da Udine, salutato da alcuni spari 
di mortaletto, accompagnato da buon nu- 
mero di aderenti al partito dell’ avvenire 
oggi verso il tocco giunse qui il già an- 
nunciato deputato socialista lombardo 
Dino Rondani. Era pure stato annunciato 
che per invito del parroco locale ed 
espresso desiderio del Comitato Diocesano 
sarebbe intervenuto il distinto avv. Bro- 
sadola a ribattere il Rondani. . | 

Ma il Brosadola potè qui giungere solo 
verso le cinque, quando cioè il Rondani 
avea avuto fagio. di vuotare il sacco ed 
entusiasmare i fanatici. 

  

Conferenza Rondani. 

Fbbe&luogo dalle 3 alle 4.80 in una 
sala della frazione di Avansa, alla pre- 
senza di un centinaio e mezzo di per- 
sone. S'introdusse dicendo che il cristia- 
nesimo ha bisogno di essere riformato 
poichè non avendo potuto nel corso di 
19 secoli togliere dalla società i mali 
che affliggono l’uomo, specialmente l’o- 
peraio, il diseredato, il povero, deve per 
necessità evolutiva cedere il posto al s0- 
cialismo. Spiegata la grande tela della 
dottrina socialistica che ha per iscopo 
non già spezzare la proprietà, ma unirla 
e nazionalizzarla, viene a proporre i mezzi 
di propaganda che sono: accrescere il 
numero degli elettori politici ed ammi- 
nistrativi per poi a suo tempo inviare al 
Parlamento ed ai Municipi rappresentanti 
socialisti: istruirsi ed educarsi alle nuove 
dottrine per procurarsi tutti gli agi della 
vita e migliorare materialmente, fisica- 
mente e moralmente!... disse che la ca- 
rità è degradante per l’uomo e la rasse- 
gnazione predicata dai preti abbominevole 
perchè vieta le legittime e vantaggiose 
rivendicazioni della classe povera: fece 
conoscere i grandi mali che derivano 
agli operai dalla piaga capitalistica... e con 
tine ironia termina dicendo che anche 
quelli che s’aspettavano delle invettive e 
congiure dalle loro pacifiche unioni e 
dal suo discorso, si. persuaderanno che 
il socialismo non è poi quella gran be- 
stia da molti descritta. 

xe Conferenza Biosasla. ; 

Palio o terminata la sopradetta con- 
fereriza : giunse il dott. Brosadola e’ adu- 
natisi nella sala della Cooperativa molti 
soci della Cassa rurale (era presente an-. 
‘che Rondani). fu presentato dal Parroco 
agli uditori che lo ringraziarono della 
venuta. Alzatosi il distinto oratore e sa- 
lutati gl’intervenuti col saluto cristiano, 
sì chiamò fortunato di parlare ad operai 
che rappresentano la classe più bisognosa 
della società odierna, quella società che 
si vorrebbe riformare in modo ingiusto 
ed impossibile dai socialisti. Riassunta la 
‘storia della redenzione, fece conoscere a 
quale stato di abiezione era tenuto l’uomo 
fino a 1700 anni fa; e come G. GC. lo 
abbia, inalzato a quel grado ‘in cui tro- 
vasi presentemente. Funeste conseguenze 
della rivoluzione francese e delle seguenti 
rivoluzioni perchè allontanate da Dio e 
gagli insegnamenti del Vangelo. Neces- 
sità di ritornare, come colui che avendo 
deviato del retto sentiero, deve rifare la 
strada abbandonata. Ma non abbiamo un 
rimedio nelle dottrine dei socialisti? L'e- 
gregio avvocato rispose a questa domanda 
svolgendo splendidamente il concetto ma- 
terialistico ed ateo del socialismo. 

Il Rondani allora chiese la parola che. 
gli venne subito accordata. Ne seguì una 
lunga ed animata discussione a cui prese 
parte anche il parroco locale cantandole 
chiare. Domani il dott. Brosadola parlerà 
sulla protezione degli operai e dopodimani 
alle 9 ant. ci sarà un altro cont additorio. 
Quindi l’on. Rondani .si recherà a Tol- 
mezzo per portarsi di lè a Sandaniele e 
a Tolmezzo. 

Qui in paese c’ è una animazione stra- 
ordinaria ; tutti s’ interessano alle discus-. 
sioni e sono ammirati al sentire la pa- 
rola dotta e convincente dell’egregio Bro- 
sadola. Certo è che le frasi del Rondani 
e le Stantie accuse che ad ogni passo del 
suo discorrere lancia contro la Chiesa, 
giovano molto per far conoscere a chi 
lo vuole e non lo vuole che il socialismo. 

e veramente antireligioso cd immorale. 
Vi scriverò, Rogipi. 

Tolmezzo 
, 12 febbraio. 

Per ridere, 
Ty |» . ® . 

Una persona degna di fede mi assicura 
di aver veduto in una scheda individuale 
di censimento sottolineate tutte. lé parole, 
celibe-nubile conjugato e vedovo. L'indivi- 
«duo schedante in parte aveva ragione, 
perchè egli in vita sua essendo stato: 
prima celibe, due volte conjugato e fi- 
nalmente vedovo, aveva interpretato che 
la scheda volesse dimandargli ciò che in 
realtà era stato vita sua durante. Un altro, 
avendo risposto alla prima domanda della 
scheda maschilmente, ossia di essere 
uomo maschio, nel quesito posteriore 
sesso sottolineò la parola femina, credendo 
che il quesito riflettesse il caso se. egli 
avesse moglie (per friulano femine,, non 
potendo supporre che il senno del com- 
pilatore delle schede non avesse avuta 
tanta perspicacia di capire fin dalla prima 
domanda è qual sesso appartenesse.   

IL CROCIATO 

Fiori d' arancio. 

Giovedì 14 corr. avrà luogo il matri- 
monio dell’Illustrissimo Signor Sindaco 
di Tolmezzo Cav. Lino De Marchi colla 
gentilissima signorina Gina Giani pari 
menti di qui. Facciamo i più ampli e 
cordiali auguri di felicità agli sposi di- 
stinti, - d. 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

  

13-2 - 1901 |Ore 9|{ore 15|ore 21|1420,8 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 i 

liv. dal mare |752.0 |7512 192.5 | 753.9 
Umido relativo 47 96 62 -- 
Stato del cielo ‘sereno |sereno |sereno|sereno 
Acqua cad. mm. 2A i e —_ 
Velocità e dire- Pe; 
zione del rento calma calma | NW         
  

Term. centigr. | 34 | 04 | 2.6 4.6 

( (massima. . + + +++. 0.9 
13 Temperatura ( minima... «+. +... 62 

( ( minima all'aperto .. 8.0 

minima |... +. +... -60 

i "PoRDgenatura minima all’aperto . . 12 
Î 

DIARIO SACRO. 
Venerdi 15 — s. Ilario v. dott. 

Fiere e mercati della Provincia 

Venerdi 15-— S. Vito al Tagl., UDINE. 

Effetti del freddo. 

Tuzzi Vittoria. di Domenico, d’anni 26, 
denunciò che nella propria casa m via 
Villalta ignoti le rubarono uno sciallo 
del valore di lire 3. 

pn 
  

Per fare il giovedì grasso. 

L’altra sera ignoti rubarono all’ orto- 
lana di qui Na:doni Regina fu Giovanni 
di anni 52 due oche del valore di “circa 

lire 10. 
Sempre lo stesso. 

Il noto facchino Bernardino Marcel- 

lino venne ieri dichiarato in contravven- 

zione per ubbriachezza molesta e ripu- 

gnante. 

Un imputato in gabbia. 

Dalla Svizzera venne consegnato alle 
nostre autorità Angelo Bailo di Francesco 

di anni 28 da Ciais di Aviano, che la 

nostra Corte d’assise condannò in contu- 

macia a 18 anni di reclusione per om 

cidio di Basso della Vedone Luigi. Egli 

venne ieri tradotto nelle nostre carceri ; 

gli verrà rifatto il processo. 

Monte di: Pietà di Udine. 

Martedì 19 febbraio vendita dei pegni 

non preziosi bollettino giallo, assunti a tutto 

28 febbraio 1899 6 descritti nell'avviso 

esposto dal p, v. sabato in pol presso il 

Jocale delle vendite. | 

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

La proclamazione 

dello stato d'assedio. 
n Nuovi disordini, 

. Madrid, 14. — Lo stato d’assedio è 

proclamato a Madrid. Le autorità militari 

assumono i poteri pubblici. A Valencia 

gravi disordini accaddero ieri. In un 

"conflitto tra i dimostranti e i gendarmi 

vennero sparati colpi d’arma da fuoco. 

Un morto e un ferito. 

Si acclama all’ Italia. 
Madrid, 14. — I dimostranti passando 

davanti all'ambasciata italiana, acclama- 

rono al regno d’Italia. (Bruzio, bruttissimo 

indizio! n. A. T.) 

Gravi incidenti. 
pei funerali d'un poeta. 

Madrid, 14. — I-funerali del pocta | 

Campoano: provocarono incidenti. Alcuni 

gruppi di dimostranti gettarono sassì 

contro il convento situato in via Torrita. 

Altre dimostrazioni varie furono in. città. 

I gendarmi caricarono i dimostranti che 
risposero scagliando sassi. Numerosi fe- 

riti c numerosi arrestati fra cui un uf- 

ficiale. 

Contro la stampa sobillatrice. 
Madrid, 14. — Il governo ha ordinato 

alla stampa di omettere qualsiasi rela- 

zione sui disordini e sulle dimostrazioni, 

temendo che la narrazione degli avveni- 

‘menti burrascosi di questi giorni possa 

influire sfavorevo!mente sulle masse, ec- 

citandole ad. atti di violenza. 

Inoltre le redazioni furono avvertite 

che il Governo non tollererebbe più ol- 

tre che si pubblichino articoli insultanti 

la famiglia reale ed il conte di Gaserta. 

Il matrimonio della principessa. 
Madrid, 14. — Oggi si-celebrarono le 

nozze della principessa delle Asturie. Il 

pubblico fu escluso temendo disordini. 

Sono proibiti gli assembramenti nelle vie. 

Le pazzie degli studenti, 

Madrid, 14. — Alcuni studenti avevano 

deliberato di organizzare una processione 

funebre per le vie principali di Madrid 

per l'occasione del matrimonio della   

principessa. Quest’ idea non incontrò fa- 
vore presso la popolazione, che ama la 
sposa e non vuole turbare con disordini 

il giorno delle sue nozze. 
La dimostrazione di protesta contro il 

matrimonio si limitò quindi agli stu- 
denti, i quali coprirono i loro stemmi e 

i loro distintivi studenteschi di nero in 

segno di lutto. Inoltre gli studenti indos- 
sarono oggi invece dei loro costumi stu- 

denteschi il frack nero. 

| boxers europei 
L'assalto ai conventi 

Madrid, 14. — A Santander i dimo- 
stranti, in numero di parecchie migliaia, 

attaccarono successivamente parecchi con- 
venti, il palazzo vescovile e tutti gli isti- 
tuti e le case di proprietà dei gesuiti. 

La folla riuscì ad invadere il convento 
dei carmelitani, dove i dimostranti, dopo 
aver distrutto quanto capitò loro sotto 
mano, appiccarono il fuoco. La gendar- 
meria accorsa in tempo riuscì a domare 
l'incendio prima che lo stesso prendesse 

dimensioni disastrose. I monaci sì salva- 

rono dal furore della folla, fugendo e 
riparando nella sezione del convento ri- 
‘servata ai laici. 

Contro i gesuiti e contro i parroci 
Madrid, 14. — A Barcellona si fecero 

clamorose dimostrazioni davanti al col- 

legio dei gesuiti. I dimostranti, che get- 
tavano sassi contro l’ edificio, furono di- 

spersi dalla polizia. 
A Villamezza-Geltru la folla gettò. sas- 

sate contro la parrocchia, perchè il par- 

roco scrisse un articolo contro i recenti 

disordini di Balagner. 

Disordini di operai a Budapest. 
Budapest, 14. — Dinanzi all’ ufficio go- 

vernativo per la mediazione del lavoro, 
sull’ Josefs-Ring, avvennero gravi disor- 

dini. | 
Si radunarono coi circa 1500 disoccu- 

pati, che si misero a chiedere ad alte 
grida lavoro. La polizia ammonì i disoc- 
cupati alla calma ed infine intimò loro 
di disperdersi. Ma i manifestanti inco- 
mìnciarono a lanciare sassi contro i lo- 
cali dell’ ufficio, mandando in frantumi 

i vetri delle finestre. 
La Polizia si accinse allora ad arre- 

stare i capi della dimostrazione, ma la 
folla si oppose all’arresto. Le guardie fe- 

cero uso dell'arma e. ferirono con. scia- 

bolate. parecchie persone. pia 
Mentre le guardie traducevano alla di- 

rezione di. Polizia 30 arrestati, la folla 
fece un altro tentativo per liberarli. Fra 

le guardie ed i dimostranti si’ impegnò 
una vera lotta, cui posè fine l'intervento 
di ulteriori rinforzi di guardie. 

La peste continua, 
Londra, 14. — Si verificarono a 

Capetown quattro nuovi casi di peste 
con un decesso. i 

| boeri respinti 

Londra, 14. — Hassi da Pretoria che 
l’attacco generale dei boeri contro Ly- 
denburg fu respinto martedi. 
  

  

Sac: Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 

LAVARINI CIUSEDPE 
  

  

| UDINE - Piazza Vittorio Emanucle - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombreltini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 

I lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 

monete e articoli per fumatori, tanto 1n 

radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 

chia di qualunque genere di stoffa garan-, 

tile che non sì taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

IIIIITISIIILIAIHNE 
Prof, GUIDO BERGHINZ 

docente di clinica medica pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
| Via Francesco Mantica, 34. 
Ordinazioni gratuite all’Ambulatorio della 

Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 

tura, 14). 

EISIIILIIITTITITIS8333333933 

Il Giubileo nel 1901 
Per cura della Libreria editrice RAI- 

MONDO ZORZI, si è pubblicato il libretto 

“RACCOLTA DI PREGHIERE 
da recitarsi nelle visite alle chiese per lucrare 

il S. Giubileo. 

"= 100 Copie L. 8.00 -- La copia 
Prezzi: cent. 10. -- Chi ne aquisterà 12 

avrà diritto alla 13.ma 
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Orario ferroviario 
  

  

  

        

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
©: 4.40 8.57 D. 4.45 1.43 
AL 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 
DI 11.25 14.10 0° 10.95 15.25 
O. 13.20 18.16 D. 14.10 UT 
O. 17.30 22.28 O. 18.87 23.25 
Da 222028 23.05 Mi; 225 3.09 

Udine Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 O. 6.10 9,- 

a 1.58 9.55 D. 9,28 11.05 
(DE 10.35 13.99 O. 14.39 17.06 
DE Ao 19.10 O. 16.55 19.40 
O. 195 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 
Ds 8.— 10.40 M. 9 12.55 
Mi 1542 19.45 To DO 
DI 1019030 M.. 23.20 * 4.10 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 9.11 9:55 O. 8.05 8.43 
M. 14.35 15.25 M. 13155  14- 
O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
IA 9.10 9.48 O. 8— 8.45 
O. 14.31 -15.16 ©; 13.21 14.05 
O. 18.37 19.20 O. 20.11 20.50 

Udine Cividale Cividale U dine 
M. —— —.— M. 6.55 1.25 
Mi: 10:12 10.39 M. 10.53 11.18 
M... 11.40 12.07 Mi 42539 13.06 
M. ‘16.0 16.37 Mo ARI6 17.46 

MED 21.50 Mi == sona 

> Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.85 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.29 10.12 
M.13.16 O, 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M. 19.04 21.93 

Udine Venezia, 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine | 
M. 7.35 D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M. 14.35 18.30 M. 10.20 M. 14.14 15.50 

M. 17.56 D.18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 

  

Orario della tramvia a vapore. 
  

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

Udine a S. Daniele ‘ S. Daniele a Udine 
lt ASI AR AREA 

8.15 8.40 10. 1.20 845. 9 

1120 11.40 13 11:10 12.25: —4 

14.50 15.15 ‘16.35 13:55 > 15.10 15.90 

1720". 17:45 -1909 17.30 1845. ——- 

    
  

  

“Cammuaso DENTISTA. 
Alberto Raffaelli 

Assistente per molt'anni del doll. prof 

SVETINCICI | 
DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

UDINE 

Piazzar:S. Giacomo - Casa Giacomelli N. 3. 

  

  

__ PIANOFO 

DINE - Via dalla Posta, 10 
i Piazza del Duomo - UDINE 
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Organi Amarisani - Avmoni-Piani - Piani Melodio — 

Organi con pedaliera di 30 note 
per i studiosi 

  

      
    

af rato papa n nu 

FERRO.CHINA BISLERI 
L’uso di questo Volete la Salute 

liquore è ormai di- ; dl x 

ventato una neces- N YA i 

sità pei nervosi, ) 

gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

N 

    

è 

        

pedate 

Ì Il chiariss. Dott. 

i GIUS. CARUSO 
Prof. alla Unîver- è 

sità di Palermo, di 
serive averne otte- 
nuto «pronte gua- 

si « rigioni nei casi 
# « di clorosi, oligoemie e segnatamente 

fi « nella cachessia palustre. » 

    

    

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) ; 

Raccomandata da centinaia di attestati 
gi medici come la migliore fra le acque 
di 2 F., BISLERI & C.- MILANO. 

DERRATE e 

   
   

    Recapito per lezioni di Pianoforte | 
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diversi 

86 per posta; due vasetti L. 2.80, 
franchi di porto nel Regno.    

Candele 
‘| da tavola 

   
Pacchi da 1]2 Chilo cera 

soprafina di Lusso I 

Lire 110. 

ifina 

2 n LR A 

Udine - SGO 

x Statue religiose artistiche in legno. cartone romano, e meialli divers. lumiero 
i. battuto; gonfaloni, stendardi con disegni modernissimi e bandie 

completa, e a prezzi di tutta convenienza. 

   

PER, TUTT 

  
Esigere la Marca Gallo 

SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi cci 
saponi ali’ amido in commercia, 

Verso cartolina-vaglia di Lire 
no, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia, 

   

    

  

   
   

     
     

    
L. 1.60 ogni vasetto ‘più cent. 20 

      

  
  

    

      

      

   

  

Aderentissima 
economica, perchè si deve usare 

| parcamente, la Vellutina Venus è” 
assolutamente superiore a tutte 

: le vellutine o ciprie conosciute. 
ceti TRE E 

     
   

  

   

    

    

«L’Estratto Venus 
è un profumo pe-. 
netrante, dolcissimo, 
veramente paradisiaco. 

    

      

  

   
, Sy 

À, ll flacone, in cristallo di 79 Ab 
ì Boemia, artistico, ha per dr 

Ad Sè stesso un elevato valore.      
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UDINE, Via di Mezzo N. 94 
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lavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni scese 
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Pacchi da 1]2 Ghilo cero. SPECIALITA MOBIL DA CHIESA 
Gantorie, confessionali, genuflessori 
pulpiti, orchestre, mobili da sagrestia. | 

4 

Lire 100. 

(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 
s 7 e 10-candzle Vl’ uno. 
Deposito. presso il signor 

Raimondo Zorzi 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 
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  Prezzi da non temere concorrenza 
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ERTO È Udinag 
| ‘Laboratorio d' intaglio e -dorature 

. Via. Giovanni d’Udine N. 1. - (Ponte d’ Isola) 
In questo aboratorio si eseguiscono sedie gesi 

catafalchi, Crocefissi per processioni d’ ogni misur 

BARO UME 

A
b
d
 

dO
dS

SS
 
DE
 

giorie polirone svariatamente contezionate, orchestre, pulpiti, 
a, corone per padiglioai. v0
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» di Bosnia 
» Nostrale 
» » 

i E 

SSIISIIIIINIITIMINIIISIMRI RIN 

» » 2.60 
» » 2.30 
» » 1.90 

a » 1.60 

Candele da tavola in cera di Massaua. 
Pacchi da 1/2 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 

» HA 

(NB.) I pacchi sono rispettivamente da 

» 1.00 

,,7 e 10 candele l uno. 
  

  

Prodotti varii della Cereria Todeschini e Bo 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

‘ Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo. i 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendida- 

mente fornimenti e parquets l’ una 
Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti 

__ di qualsiasi specie 
Spiritina d’Abissinia lavamacchie in botti 

‘ogni bottiglia 
Pomata per è Calli, la scatola 

glia di sicurissimo effetto 

Incenso e Storace, 
Incenso eletto (lagrima) al Chilo 

» 

comune arabico 
Storace di Gipro (Mirra; 
Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenent 

cignoli, relativa gallegiante £ 
Lumini da notie con vasetto in crist 

Massaua, dura 42 ore 
Pezzi cera di ricambio 

fallo, relativo pezzo cera di 

      in legno dorato e fe: ro 
il {uito a guawizione 
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ve per sociewì caiioliche: 

Disegni e preventivi a richiesta, 
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| Todeschini e Boschetti di Verona 
Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo. ZORZI 

Cera lavorata 
Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.95 

" » d’Africa, 

dii 

L.. 4.00 

50.75 

» 0.75 

» 0.80 
0275 

L. 2.00 
5 150 
» 1.00 
» 250 

‘» 1.00 

> 0.95 
» 040 

serssssoesassssstt 
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assumendosi in otti 
guirsi anche sopra appositi disegni. Le 
chelature, vengono eseguite mediante 
tullo.a prezzi milissimi e mal praceati 

sul’esito del lavoro, 

‘Tiene. anche una grande ci 
famiglia, ‘posaicrio, lumiere, oggolii. per regali, 

scarpe, corone funebri con nastri, giocatiali cce. 
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ma mendiale 

Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria, 
Si vende in tutto il mondo, 
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glicerinata -.igienice 
pd non untuosa - alabastrina 

(blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si s 
La Crema Venus ha il grando pregio d 

validissimi e innocui; è, inoltre, un prodo 
profumo delizioso, per delicatezza ins 

morbida, vellutata, alabastrina: è indica 

È A promuovere la cres 
Jai © dei baffi; a ritardarne 

“iii anzi, a rinforzarli, è indi 

7 LOZIONE VENUS SEMPLICE 
PROFUMATA e INODORA 

E LA 
” LOZIONE VENUS AL PET 

eminentemente antipellicolare, 

que per capelli oggi in voga, 
etrolio, poici 

nti antiscitici 
ociato con una 

pedisce sempre quella blanca) 

2 di non alterarsi è di contenere an 
tto sovfano per fine & squisita fattura, per 

uperabile. La Crema Venus renda sempre la pelle & 
{isima. pel bagno e di effatto’sicuro contro le rughe. È 

  

   

  

   

  

    

  

nei laboratori della Sociotà sli ._ A. BERTELLI Lo: 
143 Fra le molte lozioni Milano, via Paolo Frisi, 20. 
renza alla Lozione Venus al p a 

china e di altri preziosi compone 
Venus contiene,il petrolio vi è ass 

La Lozione Venus semplice e ‘al Petrolio costa L, 1.75.l fiacona, tre fiaconi L. 6.—, franchi di porto; 

        

    

  

  

      

    

   

  

   

      

  

   
   

     
   
   

    

   

    
     

dalla Società A. Bertelli e 
Gi . 2.—la scatola. più cent. 20 

Per posta; tre scatole in elegante 
o I. 5.59, fratiche. - Una 
/ scut. porcellana Pompadonr Dato 

:/ più cent. 20 pel porto, alta Società 
A. Bertelli e C., Milano, via Paolo Fris, 26. 
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INNOGUA 
APELLI e la BARBA 

in BIONDO, CASTANO o NERO g 
Indicare se si vuole la tintura 

per il biondo, per il'castano ovupure per il nere. fe 
Questa tintura, usata esternamente conforme alla pre- £f 

scrizione, è garantita innocua, e si distingue dalle 
congeneri prepafazioni, perchè ron contiene nitrali fera 

. d’argento, di piombo, di mercurio, ecc., ni 
i 

DO) 

L’ Estratto Ventis 
è .il regalo più ele-. per tingere i C 

    

      

     

   

    

    
    
    
    

si possa fare o desi- 
derare: E’ senz'altro il 

ci è profumo più di moda e più 
usato nel ceto aristocratica. 

apacità del decorato) 
9, franchi di porto. 

ma profumeria igienica £ 
ifimento della Società 

via Paolo Trisi, 26 
Mi) MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: 

" 'MILARMG, ottagono Galleria Vit 
er, TORIKO, portici di piezza 

i NAPOLI, via Roma, 301. 

Un Nacone decorato (oppure un Macone comune di doppia .c L. 4,50, più cent. 60 #6 per posta; due flaconi LL. 
Neg L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finiss! 

.8Î preparano. nei laboratorî del premiato stabi 
A. BERTELLI e C., 3Hilano, dei quali è molto nocivo, Tinge istantaneamente e 

durevolmenta al naturale capelli e barba, dando loro #4 
fa, un bel color biondo, castano o nero, a piacimanto.ià pa 
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4° lussureggiante 
xi è un invidiato attributo di bellezza. 

cita dei capelli, della barba X& 
la caduta e |’ incanutirsi ‘ed, 
catissima l'acqua o 
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2ESSANTE 
Le hen conosciuta e premisia dia Domenico Beriaccimi 1a Pee- 

caro vecchio Udine, ha messo m verga una grandè quantiià di arredi 
Saeri, che uene in deposito in modo' da soddis! 

gualanque importante e difficile lavoro da ese- 
i argeniature, le doracare è -ni- 

motori ad energia elcitrica; il 
per Padeiewo,. dardo garanzia 

Profumeria libri di devozione e mer la s. messa 
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iè ai principî tonici e detersivi. della & 
che già per sè stessa la Lozione È 
formola squisitamente indovinata, 

più centesimi 60 se per posta; 
Milano, via Paolo Frisi, 26. 
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